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Il Stroligh furlan di Pieri Zorut. 

C'è a Bologna una «Libreria Zo- 
ratti» (via Gombruti 5) Non si 
può imaginare se non la libreria di 
un friulano, che ivive nella città di 
S, Petronio un di prassa e tranquilla 
uggi troppo spesso scanvolta e in- 
Sanguinala dalle sviagurate ire di 
pate; e di un friulano dotto e a 
passionatissino della lingua friulana. 
Fu questa « Librarie friulane » che si 
fece editrice di una ristampa zorut- 
liana = già sul nostro giornale, an- 
nunciata : /l stroligh furlan. Prono- 
stich par l'an 1821 di Pieri Zorut. 
Udin, par Liberal Vendram, cun Li- 
cenze dei Superiors Adatat par l' an 
1921, Le ragioni delia ristampa sono 
premesse in friulano. al libretto. Vi 
si dice Ce noi fraduciamo, per una 
ragione ch’ esporremo più innanzi): 
« E' passato un secolo preciso da 
quando il nostro poeta Pietro Zo- 
rutti mandò fuori per Ja prima volta 
} suo Streligh Furlan, in pochi anni 
diventato così famoso da varcare i 
confini della piccola Patria; e la sua 
somparsa, in quei tempi beati, in 
ui ci si pasceva di pettegolezzi an- 

chè mirare al progresso,sarà stata 
orse tra gli avvenimezli più impor= 
anti dell’ annata. 

« Abbiamo pensato di commemo- 
are, nella maniera migliore che ci 
fasse stata possibile, il primo cen- 
enario di questa affermazione di 
riulanità, col ristampare Ja prima 
innata del lunario, scritto ‘pet 1821, 
attandola ai 1921 col cambiare i 
iorni della settimana, le lunazioni e 
le feste mobili. 

« Abbiame conservate le  ricore 
enze dei santi come in quella volta 
tanto più che allora figuravano (su 

llunari) santi nostrani, che sono, con 
l'invasione di lunari stampati in al- 
itre diocesi, stati banditi: abbiamo 

odotto anche le metide del 1819 
affinchè ognuno possa fare i debiti 

iconfronti: fra parentesi quadre sono 
indicati i mercati che in quegli anni 

tenevano. Il Jeltore giudicherà 
quanto sieno poi moltiplicati di nu- 
imero,jperdendo necessariamente d’im- 
portanza. 

Le poesie sono state conservate 

Cnella identica forma di quella prima 
edizione. Nella ristampa falla dal- 
l’autore e melle edizioni postume, 
tutti i componimenti hanno avuto, 
per opera dell'autore, modificazioni 
“assai profonde. La presente sun è, 
per conseguenza, una ristampa vi 
qualcuna delle prime poesie compo- 
ste dallo Zorutti, quali si trovano 
(nelle edizioni moderne = dil resto, 
completamente esaurite == ma la sr 
(iproduzione «i un libro che forma una 
fijvera rarità in qualche biblivteca fur- 
tunata dei nostri paesi, il quale nou 
è mai stato ristampato e il cui con- 
tenuto la maggior parte della nostra 
generazione w n conusze affatto. 

E dv vecchio libro. è riprodotta, 
in ttografia, anhie la copertina e il 
frontespizio — con tulli les 
i gotici e gli ingiesi allora di 

Le ragioni della cistampa, a questo 
punto, cessano © ma la premessa con- 
fina, per esporre Je ragioni che i 
dusséro l'editore a scegliere la grafia 
internazi. nale, la quale (confessa) 
eparrà strana a chi la vede per 
la prima volta », ma ch'è giustificata 
da cinque motivi ch’egli viene spe- 
cificando... e dei quali” non siamo ri 
iImasti molto convibti. 

Nondimeno... amici come prima, e 
concordi nelle conclusioni, che qui 
riproduciamo : « Rispetto agli argo» 
menti trattati, nei componimenti dello 
trolic, si noterà una piofonda diffe» 
‘enza con quelli che vga 
oga. Allora si doveva vivere in 

lena Juna di miele, in una specie 
di cuiete campestre, in un ambiente 
Affatto provinciale, mentre oggi sia- 

0 in alto mare e per suprasello in 

rrasca. AI presente, si pensa sol- 
anto al miglioramento materiale, € 

è accesa una mischia feroce fra 
e classi della società ; allora invece 
Si pensava prima di tutto al miglio- 
amento morale e dei costumi, va- 
lendusi di una satira inpersonale 
che, facendo ridere, metteva alla ber- 
lina quel vizio che ora si lascia trion- 
fare sfacciatamente anche in coloro 
he, essendo meglio provvisti dalla 
oriuna, dovrebbero dare il buon e- 

Ssempio al popolo minuto. 

«Lusinghiamoci che la parola an- 

ra fresca, frizzante, arguta che il 

stro Grande ci ripete dopo cento 

hi, valga a facci tornare sulla 
fada maestra ed a persuaderci che 

n si vive di sola polenta, ma che 

2Sl:deve guardare a qualcosa di più 
ipirituale, di più alto, men passeg- 
eso e materiale; al perfezionamento 
Mella nostra ‘stirpe, pierchè possa con 
tali doveri e diritti delle altre 

Iarciare sempre avanti sulla via 

lla umana fratellanza. 

«Furlani! Ladini dell’oriente ! 

€ Nel nome di Zorutti, pel quale 

ti:ci sentiamo fratelli, tutti appar- 

Menti. ad'una sola famiglia, uniti 

lgaudio e nel dolore, auguriamoci 

Ci ‘protamente un anno:più: felice 








di quelli che abbiamo passato finora, 
e che il 1921 segni il giusto orien- 
tamento della rotta che dovrà per 
correre la navicella della nostra cara 
Patria per giungere in puito attra- 
verso un mare agitato e pieno di 
scogli. I nepati ci malediranno, con 
tutta ragione, Se ci Jasceremo peri 
colare, ,, 

Naturalmente, nulla diciamo del 
contenuto: che freschezza di versi! 
che festosità! che arguza di epi- 
grammi! Sono dello Zorutti — e 
basta. Peccato che con quella orto. 
grazia internazionale, a noi, frimiani, 
non sembrino più scritti nella nostra 
lingua ! 
n e nereia 

letture gaie. 


Ben vengano in quest osa triste, 
@ riposare, a ricreare, a distrarre lo 
spiito nostro agitato, i due piuce- 
voli volumi che i’ editore Battistelli 
di Firenze ci manda. Sono due libri 
caratteristici di vue grandi umoristi, 
l'uno francese, i’ altro ingiese: «Ne- 
velie gaie è di Armand Silvestre (1), 
e « Diario d'un pellegrinaggio » di 
Jerome K. Jerome (2); molto diversi 
un dall’ altro, ma Vuno e | altro 
irresistibili ne) provocare la franca 
risata. 

Jerome Kalpka Jerome îdivide con 
Mary Twain e Jacob il primato del- 
Posieno umerismo angio - sassone. 
Difficile trovare una penna più acu- 
ta e più arguta che arrivi con ce 
semplici mezzi fino alla fonte più 
limpida del riso. Nuila. è forzato ; 
tulto è spontaneo e naturale, in que- 
sto Diario d'un Pellegrinaggio, che 
è un viaggio a Ober - Ammeigan, le 
scene d'un umorismo irresistibile, 
derivete da un'osservazione sincera 
e franca, abbondano. Nulla di più 
diveriente e nulla di più nuovo € 
originale. E. queilo fra i Javori del 
rome che lo portò ai fastigi della 
calebrità: è forse il suo capolavo:o. 

Le salaci « Novelle gaie > di Ar- 
mandg Silvestre, scelte con gusto 
dall'editure fiorentino, presentate in 
ottin1: veste italiana, non seno sempre 
troppo rispettose per le convenienze 
Talvolta un poco grassocce, si ag- 
girano Su certi avvenimenti che di 
solito si mormorano «ll orecchio ; 
ma non escono mai dai limiti. Su- 
scitano il buon umore, la franca ri 
sata come i racconti chs Si narrano nei 
canto del fuoco, per diveriire gli 
amici, nelle serate d'inverno. 

Armand Silvestre, che è poeta, s 
raceogiiere in un velo di grazia Îe 
Su@ narrazioni, sa condurse al passo 
scabroso, attraverso i viali merav 
gii»si e profumeti della più sor 
poesia, sa acc puiare ii sogno deli" a 
mima con la brutalità della vita tu 
mano, cosicchè le sue novelle di 
gono tutte dei quadri tli graziosi 
dui veri gicieli artistici. 


(1) Armand Silvestre, “ Novelle Giaie , 
— lerome K. Jerome, “ Diario di un Pel- 


fegrinaggio » Firenze, Battistelli 
n, n n e 


“ABBONAMENTI 


ala PATRIA del FRIULI 


Per facilitare il lavoro della 
Amministrazione ed evitare in- 
terruzioni nell'invio del giornale, 
si pregano i signori abbonati a 
voler provvedere in tempo a rin- 
novare l'associazione, inviande 
vaglia di 

Lire 50 per un anno 

" 29 » Semestre 
13°, frimestre 


n 450, mese 
GEGOIE d SRUSSE 


Estrazione del 16 cena I 


VENEZIA 40 
BARI 76 
PIRENZE 80 
MILANO 46 
NAPOLI 21 
PALERMO 46 
ROMA 82 
TORINO 4T 


ni 
Cooperativa di Consumo 
(Madonna) Buia 
1 soci sono convocati in assemblea 
ordinaria per il giorno 30 - 1 - 1921 
alle ore 13 nella sala della laiteria 
sociale di Madonna per trattare il 


seguente 
ORDINE DEL GIORNO 

1.9 Rinnovazione Cariche sociali; 

20 Relazione Bilancio 1920; 

30 Eveatali.; 

Trascorsa. un’ora da quella fissata 
l'assemblea passerà -in:2:a. convoca- 
zione e sarà valida qualtinque sia il 
numero dei presenti. 

Madonna di Buia 1921. 
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1 Presidente 
G. TOMA 


} 


| prodi 





MONTEREALE CELLINA 


San Martino 


sesipiseo 


‘nel mar 


di Campagna 


Bis 


il ricordo i 


= Su mille abitarti — disse un 
oratore — San Martino di Campa- 
gna ha dal» alla guerra I5I soldafi, 
dei quili 34 morti, 28 decorati al 
valore, parecchi feriti. 

Si può dir: che tetti gli uomini fur 
romo in linea; come si può dire che uggi 
tutti gli uomini sieno ritornati al la: 
vuro fecondo, al lavoro aliietato dal 
canto e dalla pioia di chi sa d’ esser 
utile a sè stesso e al proprio paese. 

Non lotte, non tumulti di idee e di 
azioni, ma pacat: asc verso quel 
benessere cite è umana aspirazione, 
e che il lavoro congiunto alla pace 
e al contenuto desiderio può dare. 
E, il prime pensiero ai motti. - 

Semplice nelle linee, :l ricordo ad 
essi deuicato: una colonna di pietra 
d’ Aviano, sornioniata du un «quifa 
bronzea, subrio pelle p-role che il. 
lustrane, scolpite sul basamento i 
nomi incisi suile facciate del dado 
— «Pro Patria —- A — memoria — 
dei prodi — di San Martin» — che 
caddero — per la prarsdezza dI 
talia». > 

E semplice, sia commovente, come 
tutte Je cose spentanee, la cerimonia 
che consacrò questo monumento a 
Dio e agli uomini 

Tulta una folla commussa e reve- 
rente si raccoglie sul piazzale della 
chiesa, mentre autorità ed invitati, si 
radunano nel vasio fabbricato scola 
stico. Poi bandiere, aut rità, popolo. 
S'incolonnano dietro Ja banda musi- 
cale per muovere in corteo zi monu- 
mento. 

Qualche nome 


S:gnamo qualche nome: on. Ga- 


sparotto, il cav. Magrini, sotto-pre- | 


fetto di Pordem.n?, consiglieri prò- 
vin.iali co. Policritti di Aviano e 
avv. Mazzoli di Maniago, il cav. 
Tonon sindaco di Montereale, 
il dett. Castiglione, segretario il sig. 
Sestini direttore dell’officina del Cel- 
tina, il dott. Carofolli, il farmacista 
Baitistelia di Mortersale il perito 
Pelton, Vasv. Imperatori, il reg. 
il maggiore cav. Barutia, 
I presidio di Por 
sioda 0 di S. 
ptt. Lorge, il cav ing. Pall 
ciai direttore dei lavori delle fesr vie 


Pedemontani di Aviano, il cav. Mar- | 


siglio di Cordenons, il sig. De Mattia 
sindaco di Porcia, delegati dei ‘asci 
ti Combatsivento ci Poraenore, Mo: 
tereale, Mania o, Sezione Combzi 
tenti e Mutilsti di Porde ‘one 

Nel corteo abbiamo notato le se 
suenti bandiere: S.ucle elementari 
Sacietà Operaia, Circolo  Giovznile, 
So. istà M. S Mautilati Corcentus e 
Aviano, Combattenti S. Martino, C: 
vasso Nuovo, Aviano. 

La cerimonin 


Alle 1030 ha inizio la corimonia 
di consacrazione. La folla dei pae- 
sani ha formato, intorno al nioau 
mento, un quadrato: il corteo (au 
torità, rappresentatiza, soldati dei 
dragoni, scolaresca) vi entrano or- 
dinatamente e si dispongono pure 
in quadrato. 

La cerimonia si inizia, con la de 
nedizione del marmo. Il rito è cele- 
biato dal parroco rivestito dai sacri 
paramenti, tra il silenzio e il racco- 
glimento generali. 

Segue la cerimonia civile. Parec- 
chi i discorsi, tuiti improntati ad 
alti sentimenti di patriottismo. 

Primo, è il sindaco dei comune 
di Montereale Cellina, cav. Tonen. 

Noi siamo qui per onorare voi, 
caduti per una più grande 
Storia. A me, vostro fervido ammi- 


ratore, tocca l’ambito orore di pren- | 


dere in consegna îl sacro monumento 
e di portare il revereute saluto alle 
vosire anime che ci aleggiano d'in- 
lorno, sia ecme cittadino, sia come 
Sindaco. In questa spienne ricorrenza 
tuito l’esser nostro vibra del ricerdo 
delle vostre gesta magnanime. 

Ezli queste gesta ricorda: le tristi 
ore di Caporetto, le fortunose gior. 
nate -della riscossa. 

= E ripensando ai giorni Iumi- 
nosi della vittoria dice — una 
emozione indimenticabile ci s'afforra 
ed il sentimento di profonda gratitu- 
dine domina tutta la nostra coscienza. 
E voi soldati =. continua => quì 
venuti per salutare i vostri commi- 
Iitoni caduti, Essi, se ieri furono sem- 
plici. fratelli-negii aspri e lunghi ira- 
vagli della trlncea, oggi per ji puris- 
Sito sangue versato e_per il sacrificio - 
subleme-delleloro gioventù -eroìche 
assurgono alla magnifica dignità “del 


| si sosn troncafe 


| tilaii. 





Numi iutelari cella Patria. 

On nostri grandi morti — conclude 
— per il vustro sacrificio, per il 
vostro immenso amore e sepratuito 
per. il vosiro martirio, siate benedeiti 
in eterno ! {vivi prolungati applausi). 

AI sindaco, segue il signor Cesare 
Paîovani, che proruncia un alato, 
1 no discorso in esaltazione 
dei caduti. 

= Nella fitta foschia (dice) che 
da ignavia, da imperizia di poteri 
costituiti, ha origine ed, attraverso 
alle degenerazioni concettuali ed ai 
traviamenti psichici dei singoli per- 
petfandosi, s'accentua e dilaga, oh! 
not ritardi il suo ingtssso quella 
luce spirituale, che ci viene dal -ri- 
cole di cofsro, i quali, simili a 
quelle rose che in una notte danno 
tutta la ?uro lussuriosa magrificenza, 
vissero e consumaruno fa toro gicr- 
nata nei piero getto di tutte le “loro 
potenze fisiche e Spirituali e paghi 
di aver trncciate col dona delie foro 
preziose esistenze, il solco al cam- 
miso della nuova umanità, chiusero 
gli focchi e tranquilli e sorridenti 
s' abbandonarono alla morte come 
allé braccia d’ar idente spose, perchè 
sortideva loro dinanzi, luminosa, 
certa, la visione che il mondo si 
sarebbe rinnovi. Ilato, e che il seme 
di giuslizia, di bontà, di fratellanza 
dia foro lancizto con gesto largo e 
genzroso, avrebbe attecchito e dato 
frutti abbondanti e copiosi. 

H suo discorso è salutato da vivi, 
reiterati applausi. 

Così pure quello del maestro si 
gaar Anselmi che porta il saluto 
degli insegnanti e vella scolaresca 
di Mainisio, esaltando e celebrando 
il ricordo e 1» geste eroiche dvi mar- 


stiri.che if monumento ricorda. 


Gli segue l'in. Pallavicini, il quale 
svolge il concetio del lavoro e della 
concordia, Javiro e concordia che 
più d'igni cerimonia 0 menumento 
ceiebra, lé virtù dei morti. 

Egli rammenta quanto si è fatto 
per ii monumento, affermando come 
on per godimenti nuovi, la ricerca 
dei quali ogeuro si afferma, ma per 
la elevazione maggi re detla Patria, 
tante giovani esi 
sterzo. 

Ii saluto dei mutilati 

E gli segue ilco. Fesro si Aviano 
che d 

Lu compagni della Sezione Mu- 
e i«validi di Aviano, alla quale 
appartengono molti Sammartini, han- 
no pens.t0 che a piaugere e lodare 


| i adulti, vicini alle madri, alle vedo- 


ve agli orfani, dovesse parlare anche 
o di coloro che, s: non lasciarono 


i la vita sui campi cruenti, lasciarcno 


però lembi di vita, e se non mari. 


i sono e ron caddero, videro però con 


i propri occhi, impararono cos il pro 
Fin corpo come si cadeva e come 


| si moriva. 


Non è in me capacità oratoria, non 
altra qualità di mente o dignità  ci- 
vile chs potesse giustificare, questo 


| mio ardire, mio unico merito è quello 
i di essere della Sacra schiera dei mu- 


tilati ! 4 

Si, e signori, solo i mutilati e com- 
battenti delle trincee possone vel 
menie comprendere nella sua gras- 
dezza il sacrificio supremo dell’ indi- 
menticabili loro compagai spenti dal 
piombo micidiate, solo i mutilati, a 
madri sante, o vedove desolate ‘ed 
ufaneli amati, solo noi possiamo 
dirvi ie inenarabili angoscie di quelle 
inime che furono gia i nostii cari 
nel donare in olocausto aila Patria 
immortale, la loro vita mortale, e 
quindi noi soli possiame piangere 
con voi le nostre lagrime più frater 
ne ed attestare sulle loro tombe ed 
acconto al ioro monumento sia grande 
e preziosa la loro opera, e quanto 
grandi di fronte al loro merito, i do- 
veri della nazione verso di ‘voi che 
siete Ie-Ioro madri le loro vedove i 


Perciò-sorge oggi e Si scopre in 
San Maîtino il monumento ai caduti 
monumetito di glotia e insieme di 
gratitudine, montimente d'onore ma 
più ancora. morumento di dovere 
Applausi vivissimi. proluùgati. 

L' dit:-Gasparotià 
Per ultimo: parla Pon: Gasparotto 
+ Cittadini.-— egli:dice:— Diman- 
della morte sobria e 
Già ta-voce di saluto 
portata dai: vivi-aî merti, vi ha". ri 
chiamato: 


‘dall'ora: -A-me-pare di vivere in in 


segno. Partito ieri dal tumulto di nda 
grande città, che uscita appena dai 
tripudi dei Natale, sta affogando 
nella Jetizia carnevalesca, mi trovo 
quì, nella semplicità di cuori esul- 
tanti ella festa degli ideali, 

Qui nella vasta piana ove per la 
prima volia le ali d’Italia ‘tentarono 
il velo, qui dove nell'ora della li 
berazione passava in tumulto la ca- 
valletia italiana recando Jung la 
bandicra della Patria. 

Lasciate ch'io riviva fra voi il ri» 
cordo di quella grande ora, lasciate: 
che con véi partecipi alla festa di 
cuori semplici: di menti:semplici, ma 


reite, e vi richiami alla grandezza | 


di questo momento. Davanii vi è tutto 
uin.vasto anfiteatro di montagne fine- 
viîate che un ii noi guardavamo in- 
certi e persos:, poichè al di Jà sta- 


vano gliatando i nemici, gli eterni. 
| barbattiavasoriz era: quell'antiteatto, 


quelle montagne Sono iutté nostre; 
sono tutte vostre. Non invafio ‘sono 
saorti i trentadue giovani di San 
Martino, non invano essi fhanno la- 
sciato il loro corpo alla zolla. A noi 
essi hanno dato un destino più bello, 
un avvenire più liete. E il favoratore 


puo affondare con securtà |’ aratro nel: 


ferrenu, poichè il:satbaro di Panno- 
nia non scenderà più a tubare il frut- 
to, a mietere ie messi, a baciare ie 
sue donne, 

E l'on. Gasparotto si inchina ‘ai 
morti, e saluta riconoscente i vivi,il 
cui valore ha dissluuso, così larghi 
orizzonti alla Patria. : 

Riconosce che lv spilito nuovo:ché 
turba le folli, questo ardore. di: vita 
che tutti pervade, è’ un altro “frutto 
della guerra, è un’altra vitteria della 
umanità. 


La' guerra ha appunto, con: tutti i | 


suoi iutti, servito ad innalzare.il va- 
lore del popolo, sottoposto ' prima ad 
uno «classe di privilegiati. soldati 
sono ritornati dalla guerra con la 
coscienza di aver salvato il paese, ed 
ora vogliono redimnerlo ‘col lavore. 
Il loro sacrificio, fa loro epera.si po- 
trà cemprendere dai tardi nepoti, 
così come la tricuspide cima del ca- 
vallo, che sta di fronte, appare nella 
sua gigantesca mole, so‘0 che la si 
guardi a distasza, è tanto più s' ac- 
cresce, tanto più re ne aliontaniamo. 
1 nostri fanciulli, apprenderanno dalle 
madri e dai padri i sacrifici dei.norì 
m, le gesta meravigliose del popolo 
più umile, più modesto, e il meno 
preparato a questa guerra, che solo 
per iui fu vinta,}rovesciando due im- 
peri mostruosi. 

L'oratore vat 
le bassiere della vittoria saranno ce- 
lebrata, in cui verranno spazzati dal 
guvernio della pubblica cosa, coloro 
che alta guerra nulla diedero, nè a- 
veri nè sangue. 


E sicorda Caporetto, Je. tristi gri- 
gie giorn:te dell'ottobre, pet raffron- 
tale con quelle radiose del' giugno 
sul Piave, del novembre a Vittorio 
Veicto, Chiude auspicando ad un'ora 
di pace e di lavoro, a più lieti or- 
rizzouti per la patria che ha scritto 
ormai l'intera epopea. 

— Jo alzo lanime — esclama — 
al giorno del trionfo della Patria. 

Per voi morti gloriosi, per voi 
madri che recate le impronte’ dei 
sanguinosi lutti, per voi padri, alzo 
la fronte a quel-giorno che segnerà 
per i’Italia il principio di un'era, 
nuova e grande. (vivi, calorosi en- 


tnsiastici applausi, molti sì congra- : 


tuleno con l'oratore). 


Durante il discorso. dell'on. 
sparolto l'aeroplano del signor Burci 
vola 
festini tricelori. 


Dopo il discorso i bimbi a gran: 
soce’ cantano invi patriattici, e al |: 


suono della marcia reale, il mont 
mento è scoperto. 
E così si è consacrato, in dina ti 


gidalgiornala di gennaio, sorrisa dal | 
ricordo a trentadue: motti, | 


sole il 

che il paese vuole vivi per l’eternità, 

$. QUIRINO DI PORDENONE 
Andace troîta: ...* 


Vengo soltanto ora a'‘conoscenza | 


di una truffa perpettàta-saran quin- 
dici giorni in questo paese. 


Capitò un g:orno un'uomo bruno,:; 
di bassa statura, sbairbato; con due: 
piecoli baffi, vestito male'ed'in grigio | 
verde, sciancato, con una gamba ar- | 


tificiale, dell'‘apparente» età: di: tre 
ta anni Egli parlava. un po friulatà 
un po’ veneto, un poi misto. ch SÌ 
parla da nei, e sì spacci 
tilato di guerra.“ 

Si presentò fa. pareechi, contadi 


dosi ‘consegnate ‘orologi Sa 

zione;‘e promettendo grati regali (pi 

chè. poi P)ca destra din sini 
uelli 


“corrono ‘atitora, Senza 





Ficaticai 





na il giorno in cui 


pra la folla, e. lancia mani-; 





Renesiecuia, = In. mort 
“Dorina: Belgradb vedi. Rovi 
none, Ja: sorella Adelia 
ffri:lire:100%a- questa:Con 
gregazione! ‘di Carità, e 100 
siglenza” civile pro. orfani di ‘guerre 


Domenica: 9'-corr., ‘con: un Bimpa 

fico «licov»;il Cotonificio ‘Morgan 
e l’impresa costruttrice irig: E ic 
Pittini di qui à 
nere la tradi 
termine dei lavori. della nuova”. 
trale idroelettrica, della..-quale 
informato în una tecedentè. mia È 

Trattasi di una importante: costru»: 
zione, già ' iniziata” dal Cotorni 


«Morganti 


durante l'occupazione del nemico: 
ne spogliò anche,. Conipletamietite, 
«cantiere, asportàrdone . macchîn 
materiali trovativi in.gran copia 

Da! Canale del C. io; Li 
Tagliamento è ‘sta 
derivazione. per: utilizzare::tre. salti: 
con una altezza  combplessivà Ù 
10, su un percorso: di circa 600 
tri Una imponetife i costruzioni 
guita a cavaliere ‘del canale ‘Stesso, 
costituisce «la nuova centrale’ 
elettrica, nella qualé ‘Sario installa 
tre gruppi di turbine alteznativi:: 
400 HP cadauno, perla ‘produzioni 
di correnti ‘alternate trifase ‘46000 
Volt a'50 periodi: ll macchinario! cle 
trico è fornito’ dalla Sacietà. Browi 
Broveri, e quello idraulico delle ‘off 
cine Riva'di Milano:” 

L'impiante rappresenta qui nto 
più moderno si pi 
nella parte: idraulica, ‘cogli edi 
presa, gli sfioratori e gli scarichi 
sia nella. parte meccanica ed'élettri 
e ne:va deta ben 1 
s'gnori del Cotoni! 
modo all’egregio stò. «president 
cav. Uff. Antànio Morganti, i 
in attesa che i e competenti‘ 
governativi» si. decidano ‘a ricono 
scergli ed assegnargli quanto 
cessario pet la’ ricostruzione.‘ 
Stabilimento incendiato dogana 

vi 

fossero tosto ripresi i 
nuova centrale, pe 
gior.rovina, 

Progettista della 
dei suaccennati Javorî, è il sig. gea 
Pietro d'@ilando, direttore de 
serzio Ledra Tagliamento'che LL LI 
1917 aveva allestito tuiti i di 


| cio Mandamentale del Lavoro e d' 
sistenza Civile hanno compiuto cen 
grande attività, nei due auni. di wita; 
la miscione per la quele sono softi. 
La seguente statistica ne dd un'.ide 

Ufficio Mandamentalè del Javori 
operài collocati 945, sussidiati» 947, 
piatiche per liquidazione :salari. 10 i 

r premi smobilitazione ‘268, 

fortuni 15, per benf Perdito at es 
stero .35, varie 300. 

Uffici Vigilanza Civile: 

Mobili ricuperati. per L..174 mila; 
(valore zuteguerra), : Mobili: «effetti 
letterecci indumenti distribuiti per:788 
mila; pratiche: per, domande:‘iiqui» 
dezione danni guerra..1800;:. perdi 
manda di rimpatrio :412,;-:per:doma 
de riparazione locali 21: 

Gli uffici softo-io saggi: direzi 


i delle presidenza. e-peril’:0pera 
Ga- | 


tiva del sig. «Buoncompagni:: Virgi: 

lio funzionareno bene:setiv ogni 

porto.ed a loro ne-sia:faita: lode: 
gl ufficio. d’ assistenza Civile: 


F.ct.ne ! prenderà da-diretta; gestio 
trasformandolo in'ufficio ava 
« ‘collecamento;: 


compianta 
dova Crgtotoio 

‘guenti -offetie 
infantile. Comunale: 
stinta: :280;: si 
©hiarvttini Bene 











la Deputazione provinciale 
della Precenicco-Ge- 


influenza 


ne senza 


ra sulla ferrovia = È 
Precemicco >;(Gemona 


Ci. pervennero le seguenti i 
“I:fautori della: ferrovia” elettorale 
Piecénicco- Gemona, “du 
Tagione, ‘che la 
‘del consorzio not: sia’ suffici 
*Miuiovere la macchina troppo pesante, 
‘cercano di premuniréi: 4ddossardone 
la:‘causa. all’ aranii ‘one: Pro- 
“Viniciale, ‘è terminano .un' articolo 
stampato: sulle: compiacenti colonne 
della ‘«.Patria:»/e/det‘« Gazzettino» 
“affermando. che:*i lavori. potranno 
“essere. ineominciati:-:nel' prossimo 
‘mese’ di'’marzo, “semprechè ‘1a Depu- 
‘fazione’ provinciale: nén siailienà 
“«dal:far ‘approvire ‘il concorso ri 


nè ‘provincia ed 
Noappreso che tifte lè demande ‘a- 


Valizate dal. Comifato furono: semere: |. 


‘dalla Provincia ‘aGcolte.. e. chi 
nél:iaggio.‘1920,.Ja Deputazione, 
‘‘8010 per uguaglianza di: traftamente, 
z fatta alcuna richie: 
favore della Pre- 
è beneficio che era 


scordato per: un'al-: 


dovrà; per parità 
‘av tutte 


ribuentî; in'ogi 
giusto nè .tesleindiri 
pubblica: nell'ertont: 
la Provincia; 
ratiche: avessero a “tramontare, 
infre. ‘ciò: sarebbe eventualmente. 
“dovuto «alla base: forse non ‘| 
‘solida su '‘cul’l’edificio si ‘reggi 


‘présuppostehe 


‘Signor Direttore. 
Nel :numero:-di sabato del suo:pre- 
jato.:igiorriale: tri ‘anonimo inf a 
‘store, nel:darè:reiazione:della riunione 
tenutasi in: Provincia per:le. i 
‘Precenicco-Gemona; ce 
tere: in contrasto’ atleggiamento. ad 
‘Ssa::favorevole della: ‘attuale ammi. 
jstrazionie::con un’: suppusto:alteg- 
i sò:-delle: amministra» 


cAtistabilire 
‘equivoci: valga. la'pura 
‘esposiziona dei fatti... È 
‘Ancora al tempo: della aimministra- 


:|-già- Presidente. della 


alla Amm. Provitic. e che non sia 
statariccolta; a citare ta solo, atto 
che le “Deputazioni precedenti ab- 
biamo compiuto per ostacolare 0 per 
ri n azione dei desideri 
di uma così notevole parte della po- 
polazione friulana. 

Se non lo farà, vorià dire che pur 
‘questa, volta il delto informatore era 
male, assai male informato. 


Luigi Spezzotti 
Deputazione Pr. 


Ir vendetta dela pila 
Tel cancro. doi Carli 


Chiamati ‘a. giudicare sui cosicorso 


per i cartelli della prossima Mostia 


di emulazione. (agosto - settembre 
1921). erano i signori prof. Luciano 
Sormani, prof. Alessandra Pumi di 
i Venezia (1 ultimo un po friulano, 
poichè la madre sua è nata a Se- 
quals) e architetto Cesare Miani di 
Udine. Essi hanno rilasciato il se- 





Tdi lode Ja semplici 


sarebbe la catisa ove 


d:duzione. - Proponi 


‘guente giudizio: 

5 Udine, 15 gennaio 1921 
@norevole Comitato per ta seconda 
Mostra di Emulazione in Udine 

La Commissione; : presa visione 
del regolamento : indetto per il. con- 
cessò. dei ‘manifesti per la seconda 
Mostra: di. Emulaz che. dovrà 


1 svolgersi in Udine il prossimo: ago- 


sto, ha. preso du esame i ventuno 
buzeetti esposti: fra i diciotto con- 
corresti. 

Come. considerazione generale ja 
giuria ‘non ha potuto trovare nei da 
vori esposti nessuna Ispiccata crigi- 
nalità sia nei concetto, che-e! 
‘secuzione, nè quelle qualità -reciami- 
stiche richîeste da una simile forma 
d'arte: Tuttavia, fra‘i. migliori la- 
véri:che ‘più: rispondono 2} 5:0p@ 
‘sono da: annoverarsi quelli comras- 
segnali .-dai:seguéiti motti. © 

Ricostruire:-— Spiga — «Abbozzo 
Vin arte Magoitudo — Rinascita:— 
Vitis acquivit:éundo: 

la-Ricostruire (n. 9)'5i nota a titolo. 
a'della linea ‘e la 
“sobrierà::della:composizione;:Richie- 
derebbe ‘però uni: maggiore: purezza 
di:forma;. come. è evidente: altresì: fa 
mancaliza. di «un--simbolo:che-raffi- 
guri anche ile aiti:decorative: 
in @Spiga>:(16) Pur:essend 
fatagginoso: ‘nella:vcomposizi 
scorretto nella:.fotma;.=si: presenta 
‘simpaticamente. come: colorazione è 
‘nobile’ cone ‘concetto; < 

« Abbozzo » (19). Nel:-disegno: de- 
ficiente, presenta: invece: nella .po- 


Ticrortia: e niell'‘assiene. qualita de- 


gnedi nota... 

«In carte magnitudo >: (5). «Nobile 
il pensiero, antiquata «Ja. composi” 
zione; 

..«in-eRinascita >. (6.); è troppo. evi- 
dente la' ‘ispirazione ‘avuta ‘da altri 

Ò “chesne diminiisce:gran- 
demente-i «prep! 

in Viris-acquirit‘eundo3: (12) 
traspare: lino Squisito senso di. poe- 
sia;però moncè adatte: pic mani- 
festoreclame. 

La: Giuiia non si 
miare:.messutio. 
nos critenendoli 


ns di pre- 
‘ori presentati, 
meritevoli..di sipro- 
«invece che sola: 
‘inente i isei autori ‘dei :bozzetli. $0- 
pra citati’ siano” chiamati a-nuova 
prova. n si 
E' doveroso. citare..altre.-qualtro 
opere. conc.rtenti. + Salire: sempre: 
« Fra .Is0nz0,:0. Piave» 
« Fenice » = el “Stemma. di U- 
dine», che, pur averido : rag- 
‘giunto lo:scopo.-meftonoin evidenza 
dofi ‘non ‘trascurabili. * ERRE 
La Gi ‘prima “di. chiudere il 
‘suoi Verbale, sente di-dover aspri. 
i Comitato tutta la suzcam- 
jone * ‘perchè; staccandosi dalla 


air 


‘sonsiletudine,: lia saputoe: voltito. 


fre-în nobile gara-le forze ar 
fa - Regione, quale preludio. 
god delle ‘forti maestranze 


“Tiuniratno ‘alla prossima se- |.1 


“conda ein U- 


‘Mostra’ di ‘eisulazi 
dine) i : 


{prof Lociano::Sorimani,-prof. Ales: 


mi, arch: Cesare -Midni:- 


Per chi cmigra. — li disposto 
govercativo che impediva Pemigra- 
zione nei paesi transoceanici è stata 
modificato nel senso che sono  per- 
messe ora le partinze per la Sola 
America del Sud. 

CIVIDALE 

Um morto seemoscinto. Nella 
campagna presso Gagliano fw rin- 
venuto ii cadavere di sino  scosio- 
sciato che, all'esame esteriore, non 
presenta traccie di morte vioienta. 

Venne trasportato nella cella del 
cimitero. 


V.nezia — una fra i 

ovani che onorino 
4 del Tito; prof. Lu- 
ciaro Sermani della Scuola d’ Arte 
industriale di Venezia e architetto 
Miani ingegnere del.Comune, sede 
vatio al posio d'onore. 

Furono essi Che, dopo brevi pa- 
role del segretario Guassi — cui ri- 
sposero i due valenti artisti veneziani 
ospiti = e del presidente Calligaris, 
domandarono che il verdetto fosse 
comunicato ai prese: P 

—- Noi pronun:iammo il nostro 
giudizi» con tutta la sincerità delia 





nostra coscienze, non conoscendo 
neppure il nome dei singoli artisti ; 
voi giudica a vostra volta il nostro 
operato... ‘ 

Questo il persiero che li mosse a 
chiedere ia lettura del verdetto, an- 
cora nella serata, . Si 

Ecil verdetio fi ascollo con ap. 
plausi e accettato dal Comitato, che 
stabili di- indire È 

un nuovo concorso 

Fra i sei artisti designeti, fissan: 
primo febbraio il termine del cou- 
corso medesimo, ed aumentando li 
portò dei ire premi portandoli 27 
2000, 700°e 500-- più una medaglia 
d'oro ciferta dal sìigaor Bagnoli per 
ilUprimo dei ue viscitori. del con- 
corso. 


l:sopgetti presentati al concorso 
—ta Mostra si ciiiuderà venerdì — 
ispirarono: Meni Muse il seguente 
sortito, del quale pure. fu data-let 
tura durante }a cena, o 

Sedi‘c'al'‘vegni un agnul a puartanus 
sul platt‘lis: pomiîs svoland insbarid, 
deal sunî la trombe ‘par clamanusì 
a-meti-adun'di gnuv-il nestri nid, 


O:sedin'lis ciampanis che-a:svéanus 
‘sul’albe ‘e’ scamponetin; avilià 
il:nestri‘cùrmai:-podaran’ciatanis: _ 
digtinad, «il: Furlan no?! macde: sid. 


Dai genios batin uélt su la flame, ; 
‘e mans ‘gaiardis in-t-ol fug iaverin 
e tras'a:si sfadie a fd la mit, 


Kev'il soreli !... Si serene îl.cil: 
là.son ehei tre ché dal-lavor si;onoria, 
ca‘la‘mari col frutt che pas brame. 
Nuovi aumenti di prezzo 

c<per il petiolo e la benziva 

Unite mma dell'agenzia. Ste- 
f aunuaizio: che, inseguito 

dei dazio doganale e 
conseguentemente ariche ‘del relativo 

aggio;.! età impor:rairici. sono 
autorizzate ‘ad applicare,- dal giorno 
LA:corr.sulla vendita. della benzina 

petrolio l'aumento di-lire 20 € 
16.al:quintale per merce nuda sda- 
ziata”franca vagone nei depositi co- 
stieri: In:tal modo i.prezzi: di con 
segna: per: ‘quintale di detta merce 
sono: portati per ia benzina tipe avîo 
a ilite 637, 44, perla benzina di lipo 
aut a-lire 537, 44, peril petrolio a 
lira: 284;/44. Tali prezzi valgono dalla 
predetta: data 14 corrente anche per 
la@merce:sdoginata dei depositi co- 
stieri: per. ‘quella invere dei depo- 
‘8 intertiivesrà applicato l'aumento 
Ion isidifato a dafare dol dumani, 


“Un “commendatore dei popolo, 








io nato i 
dine setta*lasei anni a‘idietro, si è 
Mistitto-quele agricoltore pet. fa pro- 
duzione: di zucche cnormi e dî rape 
‘ecdi‘attricortaggi e perPalleva 
i maiali, cosicchè apparve ieis 
impia:=sala dell'albergo» Roma, 
, co petto coperto 
a ed: \dagnate nelle. varie 
resposizio) 
Gliamici:;suoi vollero. aggiungervi 
è una ‘grande: croce:-la croce. 
‘commendatore del'-popolo; 
rimonia si svolse appunto ier- 
IFsig;: Di Giusto, fregiato-il 
sANuto: con una.corona dilauro; 
a lagrande:Ci 
disse parecti 
\agnigquenti; che-lo: resero 
IL in:-“passato;: fray deli 
ed esileranti applaiis = 
fu dimenticata Ja bi 


L'adunala dei feg'onari fuma 


Ai legionari Fiumani del Friuli ierl 
fu offerto un vermonth in casa de 
Puppi. A questi giovani reduci da 

“guerra, o volootari, che per 

dus anni vissero di sacrificio e di 
fede, uniti intorno a Gabriele D'A#- 
in un palpito solo « Fiume 

ben doveroso un atto 

di fraterna, riconuscenza, dopo che 
nel Natale insanguinato della Città 
Martire, viiero infranto l'ideale ago- 
1'eL'anvissione di Fiame ai 1 

alia t» 

Radunatisi circa uno centinaio 
sulla piazzetta de Puppi.  Salirono 
pentuali alle 11, disciplinati, circon- 
dati dagli invita: duci, Veterasi, 
Combattenti, Mutilati fascisti. 

Notiamo : il professor Casciani, 

ncato Baldissera, il cav. Conti 

tt, Sichert, il co. Valentinis, il 

Giacomo di Prampero, ia_ sig.ra 
Maria Celoiti, le sigaurine Perri e 
Battistella decorate di medaglia al 
valore, le co. Araaldi, il sig. De 
Campo, il sig. Giovarini Furlani con 
la figlinola, i signori Sinigaglia. 

Aîtri melti s usarono l'involontaria, 
assenza. , 

L'amria veranda, è tutta un trici» 
colore: sulla parete spicca il ri- 
fratto di d'Annunzio, contornato dalle 
bandiere d'Italia ‘(e di Fiume. Alia 
destra il celébre comunicato di Diaz 
a sinistta una fotografia di rara bel 
lezza; il con circondato dai 
legionari e da fiumani, i: ginocchio, 

ina la fronte, innanzi alle 33 bare 

Martiri di Fiuma, coperte dalia 
bandiere di Randaccio : mamo gentiie 
vi ha appoggiato un ramo d'alloro 
e di violette, e rame d'alloro intrec- 
ciate a nastrino tricolore, corrono 
sulla parete, unendo fotografie e 
bandiere. 

L'ampia tavola è Infiorata dalla 
fiorista Mattioni, con rami di verde 
e di mimose; garofani bianchi e 
rossi alterno i loro fulgidi colori 
con la profumata violetta di dine. 

Prende la parola ilconte Giacomo 
di Prampero e prrge commesso al 
l’Eroico Comandante; «ai suoi legio- 
nari il saluto dei. combaltenti di U- 
dine, scusando l'assenza del presi- 
dente della federaziono avv. Litiussa; 
-e la parola  vibrante.e commossa 
del fervente italiano, che, pur pro- 
vato da --foite e recente sventura, 
volte prefenziare alla fesia gentile, 
scuote l'animo di-iutti;i presenti. 

Poi dice belle e. forti  paro!e il 
dott: Al»tlere pel Fascio Utiinese, e 
giura che concordi :i una sola idea, 
in uf solo palpito «Italia  prande; 
mita-e fire », tutti; combatteranno 
quanti:fentano ‘alla.sua rovina, sitno 
bianchi:o'rossi 

I -tegionari intuonano « Giovinezza, 
giovinezza » poi alternano i loro A- 
falà ta. d'Annunzio, ad Udine, al 
Friuli, alla co. Arnaldi, a casa de 
Puppi, alle signorine. Petri e Batti 
stella, ai mutilati. ai combattenti, ai 
reduci, ai fascisti ed. il tenente To- 
nini, cen vocè vibrante chiude: 

— Alla venerata:memoria del se- 
natore:to.. Antonino. di Prampero, 
forte, costante ‘assertore  dell’Italia- 
nità di Fiume e.della ‘Dlamazia al 
figlio. conte Giacomo: Eja, Eja, Eja, 
Alal3 1. 

Verso.le 12, tutti partono con un 
carv/ ricordo nel cuore, e sul labbro 
di-tutli-un solo sacro, nome Italia! 
Itatia 1 Italia !; edi. legionari si re- 

e bandiere di F.ume e della 
Dalniazia:a deporre ficri ed alloro 
sul Montmento a. Garibaldi — al 
Ribelle di Aspromonte. Poi, formato 
il corteo, percorsero le ‘vie Cavallotti, 
della Posta e Piazza Vittorio Ema 
nuele,-e si recarono-alla sede della 
Legazione, in Mercatovecchfo. 


Circolo ‘scacchistico Udinese 
L’interessante ‘giuoco di ieri 


Interessantissimo, jeri, all’ Albergo 
Nazionale; 15 svolgimento di 16 partite 
simuîtane.-di-scacchi; fra i compo- 
menti -del-Cirtoto -Scacchistico U 
nese ed'il-cav.-uff ‘ing; Luigi. Mi 
liani, Presidente: della: Federazione 
Scacchistiica Italiana. Lin 

i.cui la vasia fama, è. co juta 
anche fucri d'italia-ha‘‘dato îssi una 
Splendida dimestrazione: della sua 
alta .competenza-iiel difficile giuoc 

La calma, e-la-pronita decision 


I-abilità dimostrata -dal‘grande .mae- | 


Stro-.-hanno:= veramente. sorpreso i 
componenti-dei Circolo: ed il pubblico 
numeroso che: ‘assisteva alle fasi del 
BÎUOCO: nt 

L'esito delle partite dimostra 
Vrindiscutizile . valore::-dell' illustre 


cacchista; che vinse 1: partite, Delle 


5 partite:rimanenti;-3-furono abbr 
“donate-dal 


c Presidente, -ed i-fo 
tunati. competitori “solo -isi 
Lescovic: Pa feti 


Importante adunanza 


all’Agraria Friulana 


li 15 corr. ebbe fuogo all’Associa- 
zione Agraria Friulana un’adunanza 
uve all'ordine del giorno figuravano 
importanti argomenti in rapporto al- 
l'agricoltura nel momento attuale, 

Prima di iniziare la trattazione 
degli oggetti segnati all’ordine del 
giorno, il Presidente pronunciò sen- 
tite parole in memoria del beneme- 
rito Senatore Antonino di Prampero 
socio fra i fondetori dell'Istituzione, 
parola accolte con religiosa attenzione 
e con sentimento di vero compianto 
per l'illustre Estinto. 

Vennero poi discussi i concetti 
consigliabili per la ricostituzione della 
Commissione Zontecnica Provinriale, 
notando Ja convenienza che in detta 
commissione entrino uomini] di indi- 
seussa competenza scelti fra agrari 
ufficiali (cattedratici, professori di 
scuole agrarie ecc.), fra allevatori 
psatici e colti in zootecnia, e veteri- 
nari specializzati in materia di alle- 
vamento. Cid al fina di ‘incoraggiare 
le migliori iniziative di carattere 
zcotecnico e studiare i problemi re- 
lativi. 





i Miliani, ‘ 


operetta: in. 


Vennero poscia esposti i voti degli 
agricoltori friulani da sostenersi al 
prossimo congresso agrario nazio- 
nale. 

Anche argomento dell'applicazinne 
delle imposte nelle terre già invase 
in relazione ai non ancora avvenuto 
risarcimento dei danni di guerra fu 
materia di ampia discussione. 

Lo stesso dicasi’ per Ja recente 
variazione sul tasso nei riguardi del 
creditn agrario in onta ai diritti ac- 
quisiti da moltissimi interessati. 

Riportiam», il testo degli ordini 
def giorno approvati in detta seduta : 

1.0 Esaminata la situazione di fatto 
della nosira provincia nei rappotti 
tra preprietari e contadini esprime 
il voto che torni la pace nelle nustre 
campagne in virtù del reciproco wi 
spetto Sulla base della leale ‘appli- 
cazione. degli accordi raggiunti. 

Riafferma il principio che .jii pro- 
ptietario deve essere richiamato 
campi col perfezionamento dei cun» 
tratti a partecipazione anzichè allon- 
fanato con i contratti a danaro | per 
assicurare all'agricoltura la maggior 
copia possibile di fattori della pro- 
dozione nell'interesse della colletti- 
vità. 

2.0 .Si dichiara contraria ali'obbli- 
gatorietà d-Ie colture ehe nell’ilfu- 
sione di postare un vantaggio con 
una maggiore produzione di grano, 
sagrifica con elfri prodotti più red- 
ditivi Ja ricchezza nazionale; 

si dichiara pure-contratia ai prezzi 
d’'imperio che siducono!là produzione 
dei cereali. di prima necessità ene 
auntentato il «consumo, anspicando 
al momento in cui all'agricoltura sarà 
ritornata ia sua era di libertà. . 

3. Fa voti che nella determina» 
zione dell'imposta sui patrimonio 
non si prenda per base della capito- 
lazione it reddito industriale agrario 
ma soltanto quello domenicale. o .lo- 
catizio e che. nell’accertamento del 

atrimonio dei danneggiati di guerra 
il valore tassabile «sia. desunto. dal- 
l'ammontare liquidato. diviso per il 
coefficente di aumento e non dal vo= 
lere dichiarato. che “fu sottoposto a 
sistematiche falcidie. 

4.0 Esprime il voto’ che sia unifi- 
cata li previdenza sociale agraria, 
che sieno ‘semplificate. le: disposi- 
zioni sulle assicurazioni sociali e'ché 
sieno meglio utilizzate le erogazioni 

5.6 Riconfermando ‘i precedenti 
ruoi ordini del giorno nella:‘materi: 
chiede che il Governo. non -riatti 
fe imposte finchè non sieno risarciti 
i danni di guerra € fa voti-ché gli 
studi già avviati in:--argomento por 
tino alla sollecita sistemazione del 
pagamento dei danni*di ‘guerra. 

60 Lamenta che il Governo. abbia 
dimenticato impegno -contrattual- 
mente-assunto- nella concessione del 
credito «agrario inasprendone il tasso 
e richiamandolo ai patti conclusi che 
giustificherebbero la resistenza an- 
che: giudiziale degli agritoltori con- 
fraenti ‘segnala  linnoportunità idi. 
gravare }amano sulle antecipazioni 
fatte “agli “agricoltori ‘mentre : non 
sono. stati ancora risarciti danni di 
guerrà, “ LOT 

i epurazione. ili Via Vil 
lalta. = Con provvedimento - be- 
neaccetto-.dalla cittadinanza 1° autori» 
tà-la:stamasie provveduto calla. ‘80- 
spensione delle:case equivoche clan? 
«destine che abbondano invia Villalta. 

Teatro: Sociale Han 
Pubblico alfoliattissimo, alla replica 
«delle operette ‘« Safiterellina sce H 
peccato: di Adamo. +: Numerosi: e da- 
iGrosi:gii -applabsî:..- 0" 

Oggì:-sérata:in:‘onore di Guido 
Riccioli Pulllima.-«Feplica::della 





‘basciatore». Dopo il ‘secondo atto il 
seratanta si. produrà‘in:-« Riccioli 








L'“ Albero, alla Scuola: e Famiglia 


leri, dopo un intervallo di anni per j 


fe vicende della guerra, all’ ediicato» 

rio «Scuola e-famiglia » si svolse la 

festa gentile dell’ Albero di Natale, 
‘Alla nueva constatazione ‘del ra. 


Aol 


pido risorgere e del felice rifiorire | 


di questo istituto, non mancarono i 
benefattori antichi e nuovi, a cui i 
trecento alunni, festanti intorno al 
magico albero, auelavano di dire le 
parole della gralitudine. 

Presenziava alla festicciuola anche 
la gentile Miss Hollingsworth Beach, 
fa nuova e grande amica della «Scuo- 
la e famiglia ». È 

L'omaggio riconoscente e devoi» 
di questa vostra fanciullezza, andò 


in ispecie a Lei, che da oltre -un è 


anno si prodiga amorosamente per 


questi figli del pop.lo, con vero sen- fà 


so di maternità, fino ad entrare nella 
loro vita ed a guadagnare l'affetto... 

L' artistica disposizione di vario. 
pinti fesfoni, rose e farfalle ‘gigan- 


tesche, con piante verdi e luci sfol. È 


goranti, avevano trasformata la ‘pa. 


lestra delle scuole di S. Domettico È 


in una magnifica sala festosa. 

Uno splendido albero che pareva 
ammantato di neve froneggiava in 
mezz», Scintiliante d’'argenti e di 
‘ori. i 
Per ‘ia magnifica trasformazione 
s’ adoperarono ;1' istancabili il cav. 
Santi e Armando Miani aiutati dalla 


siv. Bianchi; direttrice dell'Istituzione È 


deli’ intero Consiglio e specialmente 
pui dalle  baronessine: Morpurgo e 
dalia signorina Pecile. 

Alle 15 già la sala raccoglieva in. 
numere stuolo di gentilissime signore 
e signorine, che, con gradita presenza, 
diedero alla festa, distinzione. 

Qacrarono del loro intervanto an 
che 11 senatore bar. Elio Morpurgo, 
il prof. pr. uff, Pecile, il prof, cav 

i, , l'ispettore provinciale 
dell’ amministrazione scolastica, as 
sessorì prof. Cella e prof. Del'Piero, 
il comm. Gardi, moltissimi insegnanti 
una rappresentanza del Carlò' Fac: 
e tante altre benemerita personali 
1 graziosi bimbi, svolsero un'ottimo 
programma, iniziato con la'sfilata di- 
nanzi agli intervenuti: poi cantarono 
un inno assai bello: «Gloria #/ 


Seguirono altri numeri di canto © È 


ballo, opera. della sig. Emilia ‘De la 
Vedova. I picciui destarono almmir: 
zione, per la grazia con cui ‘eségu 


rono passi di quadriglia, ‘a‘sitoiio di Bi 


marcia, 
Una svelta bambina assai gentile 


— Muria Faccini — disse: "versi dil 


saluto all’ albero ed ai benefaltori 


parole dell’'egregia insegnante’ sig.ua È 


Anna Bertoli. Coronò .il' ‘programma 
un:canto.:di ringraziameftto, ....; 

It: presidetite dell'istituzione: ‘pri È 
gr. uff. Pecile presentò a-Miss:Bea h 
i versi declamati dalla piccola Maria 
e scritti su pergamena abellita dal. 
l'arte delle pituici sorelle Orlandi. 


Durante la festa furono eseguiti | 


parecchie fotografie. I doni vennero 
poi distribuiti ai bambini; giocattoli 
e dolci. Gli orfanelli di guerra ed | 
più poveri, si ebbero anche indumenti 
. Alle 17, contenti della cerimoni 
in loro onore, i piccini, accompagna 
dalle famiglie; abbandonarono la srl: 
che aveva Joro fatto vivere ore d'in 
canto. è 
BOLLETTINO METEREOLOGICO 
Osservatorio” dell’ Ufficio Idtografic 
del R. Magistrato alle Acque. 
Specola del Castello d' Udine 

im, 159,01 


16 gennaio 
Ore Pressione Temperatura Vento For 
8 167, (it) 0 


più 29 
11 708,36 più 5. 
18 77023, più37 
Osservazioni: Vario ab, bella; bri 
Vario ab. bello ; orizzonte limpido; Vario 
ab. bello; ‘rizzonte fimpido, 


DIETA TTT TA 
PRIMO ISTITUTO ITALIANO 


D' Ortopedia. addominale ‘incruenta 
TORINO - Piazza Siafuto, 10/:TORI 


La vera! cura:e - miglioramento: di qui 
lunque crnia, In più voluminosa:ed: invete 
rata, si ottiene’ cel ‘cinto. meccanico ‘analo 
mico. a ‘pressione. ‘inalterabile concentrata 
nel cuscinetto, Per-fa' superiorità e-stra. 
dinaria efficacia anche.nei casi: :più:-dis 
rati è preferito sopra ogni altro sistema 
nora conosciuto, Affatto:scevro-da'clarlata- 
nismo, da cui il pubblico: purtroppo oggi 


giorno si lascia adescare, sì impone ‘un così 


vi.ale punto della chirurgia. con'una seri 

e garanzia assoluta. E* impercettibile, leg- 

gerissimo, elegante, di. durata, ‘e non rec 

il. più‘piecolo incomiodo. 
se persone che non 

Torino, potranno recatsì as : 

Udine lunedì 24: gerinalò: Alberi Italia 

Gemona mar. 25: genn, Alber. Stella d’@re 

Tolmezzo mar, 25 genn: Alber. del Cavalino 

Pordenone-vener. 28 genn; Alber.-CentraliL 


N;B. — Pregasi ‘tagliare è censervare l'e- Ei 


lenco di. tali passag: A, per: non confondere 
l’alta:reputazione :ed.îl: buon nome ‘dell’ |- È 
stituto-(casà. vecchia-:di: prim'ordine) e ciò È 


riell’inzeresse: del povero: sofferente. 
‘Avverte: 


v Oltre: che: i nostrl:simili spe 
clalisti‘trovarisi dalle otto‘ alle sedici in ogni 


località. Sopra: stabilita: 5 
- ULTIMI GIORNI 
Non dimenticate di acquistare 
4 biglietti “della. grande. Lotteri 
Nazionole Aeronautica, 323 ‘premi in 
denars:contante; ni. “50: - 
- Primo premio: 
ed: allrl; da 


sfreco.. 
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vocali € -procurafori in: sedata 


ri fu tenuta in terza convoca, 
jone, | a$$emblea dei collegi degli 
vvocati e flei procuratori di Udine 
Tolmezzo, nella sala delle udienze 


ivili del Tribunale, gentilmente 
oncessa dal Presidente del Tribu- 
ale. 


Erano convenuti : per il consiglio 
ell’ Ordine degli avvocati il p:esi- 
lente en. Girardini gr. uff. Giuseppe 
;l segretario cav. Gino Del’ Missier, 
i] tesoriere cav. uff, Fabio Celulti, 
i consiglieri Mario Bertacipli, Giu- 
eppe Caisulti ; e per il consiglio di 
isciplina dei procuraten: il presi 
cate Renier gr. uff. Ignazio, il se 
uretario Raffaello Berghinz, il teso- 

riere cav. Oltavo Sartogo, i consì- 
glieri comm. Vincenzo Cssasola, cav. 
utt. Giuseppe Nimis, Argelo Feruglio 
cav. Emilio Nardici, Esutlin  Driussi, 
Otello Rubbizzer e conte Antonio 
IBellavii i collegiati Volpe comm. 
Emilio, Zanuttini cav. Secondo, Mi 
moli nob. Giorgio, Comessati Mesio, 
More ssi Antonio, Sartoretti Michele, 
(Centazzo Giacomo, Tavasani Ermete, 
iMarvè Giov. Battista. 

Un discorso dell’ ou. Girardini 


S. E. l'on. Girardini pronuncia ii 
seguente discorso : 

Egregi Golleghi — E' la pri 
volta che ho l’onore di presiedere 
le nestre adunanze, chiamato dal 
voto e dalla benevolenza dei Con- 
siglio dell'Ordine degli avvocati. Vi 
porgo perfanto il miu devoto e cor- 
diale saluto, dolente di essera impari 
all'alto ufficio affidatomi. 

lo questa ora il nostro pensiero 
ritorna una volta ancora a Luigi 
Carlo Schiavi, il quale con tanto 
zelo, lustro e decoro per 36 anni 
presiedette i nostri consigli. Di Lui 
patriota fgar.baldiro, ben:merito, pre- 
sidente della sezione della Daute 
Alighieri, pubblicista, amministratore 
e uvmo pubblico, parlò con accento 
di duvuta ammirazione altrove il 
nosiro insigne collega avv. Renier. 
Qui in questa aula, dove per tanto 
tempo suonò la sua voce, si eleva 
tra noi la figura del Pairocinatore 
e del maestro dell’ esercizio dell’ arte 
forense. 

Mi ricordo che, giovanetto io an 
cora e poi studente e praticante, 
lo ammiravo nelle Sve arriaghe alla 
Corte d' Assise cd in Tribuna'e. Lo 
ammirave per la possente argomen- 
fazione e della venustà della f.rma 
che piena, sobria e luzida prorom- 
peva talora in impeti di eloquenza. 

Perchè Luigi Carlo Schiavi fu 
uomo di grande sensibilità e di pas- 
sione, benchè abiiuato a dominarla 
con la pru.lente ineditazione, 

Dotato di metodici compiuti e furti 
studi giuridica, «i un intelletto supe- 
ricre per la finezza e precisinie.gEgli 
nell'arringo civile non ioferiore e 
forse più formidabile che uell’ ar- 
ringo penale, 

A formare un avvocato dell'al- 
tezza di Luigi @arlo Schiavi, Ja co- 
noscenza del diritto non basta. La 
nostra professione, richiede Un co- 
stante alimento di coltura letteraria 
e generale, che conceda versatilità 
all'ingegno e gli permetta di riguar- 
dare ‘i multeplici e vari aspetti della 
Vita, che dalla difesa dell’onure e 
della Libertà personale, alla tutela 
degli interessi'e del bene, si rispec- 
ichiano nella legge e nella amministra- 
zione della giustizia. E Luigi Carlo 
Schiavi patrocinatore  coscienzioso 
e diligente, del quale qualunque Curia 
si sarebbe onorata, questa coltura 
largamente possedeva e nutriva. 

Noi che lo seguimmo più dappresso 
negli anni, sesberemo sempie di Lui 
Venerata memoria ed i giovani pos- 
sono dal Suo esempio apprendere 
come le doti dell’ animo e della vo- 
lontà valgano a rafforzare i pregi 
che la natura variamente dispensa, 

Da qualche t:mpo Ja sua salda 
fibra, stanca per gl anni © la diu- 
tura operosità, era venuta indebo- 
lendosi tanto che Egli aveva lasciato 
’’eserciaio professionale ed infine la 
residenza deil' Ordine. 1 vostri con- 
igli professionali deliberarono di 
attestargli la gratitudise dei Suoi 
colleghi, ma prima che l'artista 
svesse compiuto l’opera decorativa 
del documento. Egli veniva a morte. 

vi tale documento consegneremo 
alla famiglia ed el figlio Suo, col- 
lega nostro, sicuri di interpretare il 
comune sentimento di riccnoscenza. 

Permettetemi che io mandi jun 
mesto saluto alia memoria dell’ avv. 
Vittorio Cosetti che ci fu per lunghi 
anni compagno spprezzato ed amato 
per la sua rettitudine e bontà ed cr 
Son pochi mesi si spense nella sua 
Bassano. » 











li piesidente del eonsiglio di di- 
Sciplina Renier ricorda che nell’ anno 
1920 passarono alla Megistratura i 
colleghi Del Bianco Giacomo Poli 
carpo, Gaspari Enrico e Marioni 
liuseppe.; furono iscritti in albo un- 
dici nuovi procuratori ; cancellati, per 
trasferimento ‘die. “Non vi furono 
Processi disciplinari ed i pochi re- 
Clami vennero amichevolmente com 
posti. 

_Ù segretario del consiglio dell'or- 
dine, Del Missier riferisce che furono 
isciîiti in albo tre nuovi avvocati e 
che pendono due domande di iscii- 
zione, 

Sti bilanci: dei consigli; "comuni 
agli ‘steggi; ‘e della biblioteca riferisca 














l'avv, Rerghinz Rileva che’ le spese 
meggiori risuardano la ricostruzione 


l'invasione e che sichiese il  contri- 
buto straordinario. dei collegiati. La 
bibHoteca, in quest'anno, ricevette 
in dono dal c:liega comm. Emilio 
Volpe una preziosa edizione del 
Corpus Iuris Si accrebbe automati 
camente, per le pubblicazioni in corso. 
Trovasi in locali angusti. 1 cclieg- 
giati hanno bisogno di istituire un 
servizio di custodia e migliorare il 
finanziamento, Espine la proposta 
fsita ai Consigli call’ avvocato Gio 
vanni Levi di assicurare us nuovo 
introito istituendo la tassa « chia 
meta in causa». 

L'assemblea approva i consuntivi 

Sui preventivi, in ordine all'assun- 
zione di un personale apposito per 
i servizi, alla riattivazione de: tele- 
fon, al complet mibilio, al pro- 
gettato riassestamento della biblio- 
tesa, Si cpie una viva gara tra i 
presenti nell'incoraggiare ie iniziative 
presy e l'assembiza approva di man- 
tenere le tasse aftunli  aggiungenio 
fa tassa chiamate in L. I, assicurando 
un ulteriore incasso che copra le 
spese iulte preventivate ed approvate. 

Namina a commissari per l’atiua- 
ziune gli avvocati Nimis, Driussi € 
Berghinz. 

L'avvocato Renier ricorda, a que- 
st, punto, che fo stato de.e rifon- 
dere i danni di guerra giusta omolo- 
gazione del c ncurssto avvenuia da 
parecchi mesi. Esprime il voto che 
colle nove Lisse e coi fondi <a 
introitarsi si possa provvedere, de- 
cerssamente, al funzionamento dei 
Corsigli e detla Bibliote. 
Girardini fà presente ai coi 
leghi la disposizione dita dal Presi 
dente del Tribunal: che c.1#8 feb 
braio i Collegi iicutzio vest-ndo 
la togo, e ricorda avere il. Procora- 
tore dei Re richiamato tutti »il'os- 
servanza della Icgpe sulla. assicura- 
zione vbbligatotia del personale di 
pendente. 

L’avvossto Bertacioli, a nome dei 
Collegiati, esprime vivissime prazie 
a S. E l'on. Girardini per ia parte 
vivissima presa aife necessità pro- 
fessionali della nostra Curia e dà 
atto dei beneficii ottenuti per il Suc 
autorcvale interessameni 

L'avvocato Berghinz ©à lettura dei 
nomi dei Consiglieri scaduti. 

Aperta la votazione cou. avverti. 
mento che i Consigli professionali 
hanno ritenut: dover riservare un 
posto zi Celteghi di Tolmezzo e 
fatto lo serutinio i Presidenti dichia 
rano eletti i Signori : 

Per il Consieli» dell'ordine : Girar 
dini Giuseppe, Caisutti Giuseppe, 
Celotti Fabio, Pellis Antonio, Dei 
Missier Gino, Becrchir Nigris Mi- 
chele; per ii Consiglio di dis:iplina: 
Comelli Giuseppe, Leitemburg Fren- 
cesco, Nardini Emilio, Nimis Giu: 
seppe, Comessatti Mario, Ballini 
Guido e Rubbazzer Otello. 

Sport 
Udine La -—- Venezia 

Un felto ed elegarie pubblico era 
accorso jeri sul mipcifico campo Îdi 
Via Mentana, per assistere all’incon- 
tro che si preanunciava interessan- 
tissimo. La nostra squadra invece, 
mancante dei forte e veluce Cosmi, 
non ha saputo piegare l'as versaria 
scesa tra nui fortemente incompleta 
Le due riprese, trascorrono, in un 
susseguirsi di aziuni spessi scornclu- 
sionate, per la mancanza diu fone 
nella fase culminate, da part: dei 
gioc: tori Udinesi, 

Nel primo tempo. Uline, su di 
un tiro di Ligusnana devisto in porta 
da un Veneziano segna il suo eguale 
mentre Venezia verso la metà del 
secondo, strappa il pareggio, su cai- 
o per merito i Panicchi. 
osservato, un sensibile mie 
ito nella linea mediana del 
e nl’ estrema difesa, 














































mentre gli avanti, forse per la inao- 
di 


canza di Cesmi, e Ja presenza 
Moretii, non abbastanza allenato, 
sostenere il pusto di centro ava 
non hanso mai impeguato Bazzeghi» 
con tiri precisi e di sopresa. 

Con il puuto in classifica uggi con- 
quistato, l'&gine passa definitiva- 
mente davanti al suo diretto av 
sario ; il Treviso, con il quale di- 
sputerà domenica ultimo incontro 
di campionato. La squadra Udinese 
in complesso ha dato l’impres- 
sione di essre in via di mig 
ramento, od è di augurarsi che gl'i-- 
segnamenti dei suo valente maesiro 
la portino zi trionfi, che le sue doti 
i veiocità e resistenza gli consen- 
tono. Concludendo, «Macht» interes 
Sante quello di ieri, giocato con molta 
combattività, (se pure senza tecnica) 
e ché ha messo in rilievo le magui- 
fiche doti dei nostri Ferrari e Lodo» 
e le defizenze di Moretti a corto idi 
allenamento, e. di Lisugnana, poco 
veloce e meno preciso 

È A. L 


“Modaglie d'oro 
a seilnfermiere italiane 


ROMA, 17. — E' giunto Gustavo 
Ador, ex presidente della  confede- 
razione elvetica e presiderite. della 
Croce Rossa, per “conferire sei mne- 
daglia d’oro della istituzione Nigih- 
gale a sel infermiere italiane, distia- 
tesì in guerra. La cerimonia della 
consegna suà fatta oggistal Quiri= 
nale: o - 

























del mobilio andato perduto darante. 


‘cinquantina di f 





Pugilati, nessuna 
condusion:. nella seduta di ieri 


Miluno 17. Ieri iraîtina al teatro 
Goldoni, cor mulio ritardo si è ri 
preso ti congresso Socialista. ll pre- 
sidente Roberti invita alla calma ed 
ad una discussione dignit io ma 
nè questa nè quella è possibile ct- 
fenere, perchè violenti iumulti scop- 
piasie non a;pena ji delegato  bul 
garo Kolciach, légie un iu 
messaggio Ci Mi scs. Egli | 
russo, è l'on. Misiano trad 

I messaggio attacca Sc 
finceridoio UO vpportentis 
























ciò 








ovoca un corpo a Corpo e violea- 
tissime apostrofe 
Gli unifari in piedi fis: hiano 





Mus 
portato in trionfo nella ssa, 
gii attraversa amiande. il 
i comunisti gridano : 

— Trucchi... trumhi! 

I socialisti poi in 
nazionale. Terminato ii fumuito 
legato bulgara ripremie la k che 
sovente interrolta i'a  battibe ed 
apostrofe, dura sino alle 13, D: Mosca 
vengono definiti i cruuisti italiani 
come quelli tedeschi. 

Nel pan:stiggio presicd» l’en. Al 
tebelli, e pari: Baratora 

L’ambiemie è eccitatissimo. 

Ad nin certo momento per una sua 
frase scoppia un vivacissimo tin: 
ed avvengono pugilsti, che le 
resse non riesco: a va 

In complesso anche 


ca, Serrati è sollevato è vio 
che 
appeso. 






L'intera 
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Jerî 
è avuto sliuna decisioni, 





Giovi divoriini a [osta 
Nove morti. 
una ciaquantina di ferifi 


MILANO, !7. Notizie da Londra | 
recano che un gravissimo cenfiitto 
è crlà avvenuto ieri, tra ta fa te 
duce da una partita “i fo.i>ball e la 
polizia. Questa intimo |; 
e paichè l'intimazione nor: ebb® ef 
feito fece uso uelie armi, Ne seguì 
una veri battaglia durata tulta da 
sera e parte della PL bettauli 
quale intervenne a ura suteblia” 
dala. Si hanno a deplorare due po- 
licem e un ufficiale sti borghesi = 
fra cui due donne — morti e una 
ti. 


(blocco di Fiume letto 


ABBAZIA, 16. teri sono par! 
Fiume, altri 14 uffi ial eo cont. le 
gionari. 

ROMA, 16 Avind» fatto firora 

uanto era possibile per il riturao 
delta normalità in Fiume, sia cel 
mantenere il b'cco sia con ine:ssanti 
premure al governo p evvisorio; vi- 
st. l'uscita dei legionari avvenuta 
negli ultimi due gioini; vistu che ia 
partenza di d’ Annunzio da Fiume 
si considera imminente, e puicoè i 
legionari restarti nella reggenza non 
saranno molti evverianno crgani 
alle dipendenze della commiss 
ufficiali ; il gen Caviglia ha discost 
che il blocco cessì atte ere 13 di 
« ggi stesso dal lato di mare e @lle 
me 9 di domasi, lunevi, dal tato cli 
terra. 


Il nuovo ministero francese 


PARIGI, 16. Alle ore 18 vi ieri, 
Aristide Bria:d si è recat» all'Elisco 
per far conoscere al presidente dellu 
repubblica ia composizivue definiti 
del ministero che risutta cosî cesti 




































tuito: Briand Aristide pres. del cons. | 


e affasi esteri; Berne Vay Giustizi 
Martaud interno; Berthou guerra 
Guist Hau marina; Duunier Paol 
finanze ; Berard Leone istruzione pub 
biica; Lefevre Duprey agiicIturs 
Di: 








or commercio; Dante Vincent I 


vor» ed assistenza pubblica ; Maginct | 


essiuni; Letrosquie: lavori pubblici 
Leicduo igizie è saluta pubblica; 
Saraud A!beit ccl.nie; Loachetr re 
gioni Liberate. Uscendo dall'eliseo, 
Aristide Briand si è recato ai taini 
nisiero dei LL. PP. ove era atteso 
dei suoi coliaborateri per procedere 
aila designazione dei sotto segretari. 


BENEFIUCENZA 
Pro O:fani dì Guerra. la ric. s:: 
dell'anno nuovo: ii sergente B 
Lecnelio 25; il sergente P. 
Giuseppe E 25. — Il signor Dilde 
Enrico, a nome di un gruppo di 
mici, per civanzo corone in inorte 
del signor Luizi Martincigh |. 150. 
Qusudo si pagheranao ie 
imposte, — 1 rueli dell'imposta 
di Ric.hezza Mobile e di quella sui 
fabbricati sotio depositati ali’ Ufficio 
Comunale, ove scena visibili pes tutta 
fa settimana, nelle ore d’ufficia. 
Ricurdiamo che le rate ve:ranno 
pagate: pei ru-li supplettivi della 







































































prima serie al dieci di febbraio, @- 
prile, riugno, agosto, ‘ottobre e di- 
cembre. Pei ruoli supplettivi di s:- 
conda e, che si. pubblicano ‘in 
maggio : prima, seconda e teiza ai 
10 giugno; quarta, quinta e sesta ri- 
spettivamenie il 10-di agosto, cttobie 
e dicembre, Per Ia quarfa.serie che: 
si pubblica in settembre della-pi 




















alla-quinta. al 
il_primo=dicemb: 


Fip, Domenico Del 


«Ponfi 


Ringraziamento 


Sento Li dovere di ‘pubblicimente 
esprimere In mil riconoscenza verso 
gli illusti medici prof. cemm. Guido 
Berghioz e D.r Carlo Valentinis per 
le sapienti ed amorose cure pradi- 
gale al mic figlioletto Arturo, colie 
quali me lo salvarono da certa morte 
e lo ridenzrono all'affitto dei suoi 
genitori. , È 

Udine 17-1 - 1921 

Guido Suza 















nma Filk.viena Puppati ved, 
ia mele Lia Babsatin, i fre- 
telli Giuseppe e Giacomo, le serelle 
Ma ia ved Ceschina. Ant nicità, Anna, 
Teresina e Faus va renti tutti, 
sentitamente uanti vol 
loro participire al iero jmenso do 
lort ed onorare in qua colto la 
memoria del cero 


Luigi Ferrari 
Udine-Milano 15 gennaio 1921 


















ì Genitori Ingegn.re 






Giacemo e 
Bianca Cantoni, le ser:lie Maria > 
Ma gl la Nonna, gli Zii ed ji 
e i tutti pariecipano con fo 


nel cuore il decesso della 


atissima 


strazio 
bro a: 


Anna Giuseppina 


Sfrappat: da crudele repentino morbo 
al duo fetto 

















Ri ncenti quinti 
pren loro dal .re € 
pregan: asati dalle 
visite di . 

erve di par 


nno lungo lunesi 
15 da Via Miluzzo 
). 


TA 
Nelie 
naio  spirava 
Paduva 


Anna Pirona Pari 


lasciando rel dolore i Figli Rina, 
Giulin e Mario ed i parenti tutti 

Non si mandano partecipazioni per- 
sonali. 





ore pomeri 
improvvisamente in 












‘he d'impiego cent. 5 per parola ogni 

alico annuncio cent. 10 (Minime L.2 

PRESSE Î» per gomme piene 
re s:ilicite S, L A. M LC. 


Ri 





CARROZZERIE omnibus qualsiasi 

tipo censegne sollecite - scocche 
prenta consegna S. I A. M LC. 
Perugia 








i sistema, corrispondenti 
‘ue, accetterebbe impiego 
eguato. Scrivere 78 Unione. Pub- 
ià - Udine, 

FRANCOBOLLI: antichi è muderni. 
nuovi ed usati, sciolti e su lettera. 
collezioni complete e biocchi acqui. 
sto contanti a prezzi altissimi. Av- 
- Via Savorgnana 28 














Udine. 
I E TON 

VENDESI ottimi prezzi tela im- 
permeabile e confezionansi copertoni 


per camicns. Schi. pnati, Via Papi 
14 - Mi i 

PREMIATO cravattifiio Adriatico 
a - Ricco assortimento, lavo 
uratissima. — Campioni 

















sa findo agricola diecina campi 
egione vitiecia Friuti- Esclusi inter- 
medizri - Dottor Loi - Milano - Via 
Castel Morrone 6. 

PASTICCERIA UERCA Agente 
‘o. Scrivere con referenze alla 
Pubbli.ità Italiana N. 55. 


iGNORINA DATTILOGRAFA 
sfezionsia cerca impiego. presso 
ilita cor le o militare. Rivol- 
gersi Piszza Mercatonuovo 
N 4 A Udine. 

LIRE DUECENTO compenso pro 
curdo subìto appartamento 34 
licali ammobiliato o no. Scrivere 
Unione Pubbl (68) Udi 

LIRE 300 MANCIA a chi pro 
rerebbe-una casetta con fre o quat- 
tro stanze cucina compresa. Dintorni 
di via Aquileia — Scrivere 77 U- 
nine Piibblicità Udine. 

CEDONSI due rimorchi ari tocarre 
“Impresa Rizzani - Udine 































Dentice: 





















Rappi, por Udiag 6 
























































PER 








































































È ASSOGIAZIONE AGRARIA 
= PONTE POSGOLLE: 


CASA DI CURA CASI DECURA 


Go ou pai A NU, 


SPRCIALISTE e 
3 7 Ambilat; «dalle 11 alle 15 tuttiigiorn:: 
UDINE - Via Gussignacco N. 15 UDINE | UDINE Vis Wropipo RE! 


[FOSFONDAR SENO CALOS 


FUS 

= = Wrîina Miccstituente Italiano Di: 

Raecomandato: nel Linfatizmo, seriofolo s, Roenaitisnio: | 

ereglosi sssen e glastutere, strtorio, sclerosi malati 

ria, affezioni cardiache, anemia, deperimento organ e: 

N Vendesi nelle FRMACIE e GROSSISTI IN-“MEDICI 
tabil. Ghimico-Farmaceutico  dolt. M. Galosi..& Figlio...--F 


Concessionaria per Udine e Prov, ta Ditta Malesani Rinaldi e Scapini 
dicinali - Via Carducci N. 1 Udine a 0 


Rivolgersi alia” SEZIONE MACCHINE DE, 
FRIULANA — UDINE . rralZA DELL'AGRARIA 























































































































PE ZIA 


Pravincia Giovanni Dell GA: 


ANTONIO ZOR 
‘ Deposito Cartoline illustrate 
Udino via‘della-Posta-N.:7 I 
ed esteri dei ‘migliori autori, 










































tificiali.in valeanite ed 0 
cana (bridge works) Apparecchi 








14 - Lunedì 17 Gennaio 1521 
SIR TRESZZIRZNE 








































2 Faedis 11 — 1630 Pordenone - Maniago e vicevers: - 
ORARIO FERROVIARIO LINEA UD:NE (S. GIORGIO NOGARO) Tram UBINE - TRICESIMO ‘ae Recapito Trattoria. “AI Vapore, Sn HI a GIUSEPPE DE LEI - n 
È CERVIGNANO. a da Perta Gemona: 7.30 | Spilimbergo 12.15 = 16 Pastenze da Pordenone ore 10 e19.30 | DOTT. Wi 
Parietize da ‘Udine: 0.55 (3) — Partenze da Udine: 0.5.20 - se 200) Partenza da ni Hr e sel po Reshpito ‘albergo “Rena,, Partenze da Maniago a ore 6.30 e 17, Medico - Chirurgo e Ohimice anne? 
(Goto. mercoledi e sabato) — D.I10 | ATM siti con tO SI sogno all aa I i VR | |a pererna e cenni _° Spertanista perle i, 
TA LIRA0 Mo To (Merone ve. |. domen. 17291825 — 1929- | (Trino che nsle Domenicte ca e teo. | NalatfieVenore-Siifche cane Pel i 
‘netdì e. Domenica). Tramvia Udine.- S. Deniele pa la Tricesimo: 645 — |, Afrivi a Udine da: Partenza da Casarsa ore 13. ed in Analisi Cliniche n 
‘Arrivi a Udine: D. 4 (solo lunéd1 Mer: | Pastcuza da Udine 845 — 1155 | 8 1520 915 = 1015 > 11.15 — | Palmanova ore, 830 — 1430, Tar Arrivi Spilimbergo ore 19.40, Perfezionato presso l'Istituto Pa. 
coledì e venerdì) (x) (Da Gorizia 1455 — 17,50. 1230 — 1330 1430 -— 15,30=— a 8.30= 14, Rivignano 8.30, Uo- CORRIERA AZZANO - PORDENONE steur e gli Ospedali Saint Louis, Ne 
N ara 10.19.= — D. 17.20 | Arrivoa Udine 842— 13.15— 1615 | 1630 = 1730 — 1830 — 19,30 — | eroine 9. Marano 840 Oxeppo 990, E VICEVERSA ier e Coenin dell'Università. di i 
RT 19 54, 20:35. ARSOTA FOR a Fi ROIO + | Partenze da Azzzano ore 7.30 — 15. arigi. dra D d 
Bitinze da Udin ro DEI Linea UDINE-CIVIDALE E5ke = EE REE Î ino 10, ATI È 2 Rartenze.da Pordenode ore: 111930 Cora della sifilide coi prodotti m»- | 
‘nedi — A. 7.15 — A. 13.45 — PG 4 E Soilinbergo 9.45 = 14, Castions 8.30. TARCENTO - TRICESIMO derni “914, - “1116, - “102, 0 > 
“Sulfarsònol,, largamente usati dalla 







<D. 185. Da Udine. 7.20 -- 11 -- 18.10 dei Servizi Autemobilistici | Linea automobifistica — Tarcento NÉ- ! partenze da Tarcento :7 45 = 9.15 — 
v° | mis. Attimis, Faodis, Cividale Cor- | ‘12 -— 14— 16— 18, SO pAMEREE ica resto] 


































IE pabe: Diva 8 eci Asrivo a Udine 9 —-13.35 — 20.30 Paricnze da Udine per: 
ni x) RARE Si . MONS. icesimo: £.45 — 10.15== 
TT 0) N°235 Linea VILLA SANTINA - STAZIONE PER | Palmanova ore li = 17, Tarcento Partenze da Tricesimo: £45—10.15= | monte uretralo, uretrita ribello e soc. | 
Linea CARNIA (Villa Santina - PONTE | “La cagma | IL — 1630, Rivignaro 1630, Co- | a i cetta eronica con poche sedute di 
e dine e ano ivo a idale alle |, Arriva a elettrolisi circolare e ionizzazione {. 
FELLA - TARVISIO - VIENNA M. 5 droîpo 16.30, Marano 16.30, Osoppo rrivo a Civi . . 
i ine: i Da Villa Santina 6 — 1030 19.5 © | 16,30, Latisana 1) --- 1630, Gradi* Cormons alle 9.15. Partenza da Tar- elettrica. È 
Portenze da Une DD: fo Gola ne Arrivo Stazione perla Camia 6,55 — | sea 16.30. cento alle 16.30, Arrivo a Cividale alle DETTA Esame del sangue (Siero-reazione |. 
(O DI 108 DD. 9 AdS | raro Perla Cer Recapito Albergo “AI Friuli, 17,45, Arrivo al Cormons alle 18.15 | Commercio Guantario | del Wassermann), per la. diagnosi | 
_ imi A 4 imi pi 'arlernza da Cormons alle x ella sifilide ed altre analisi cliniche, bg 
le qunedi 5022 (0010 mercolerti Dalla Stazio ne per la Carnia 8.35 — AE, on EL U | Arrivo È Soi alle 8, arriva a Tar FABBRICA DI GUANTI Visite dalle 10 alle 12 e dalle 14 È 
12 20 — 20.50 "E cento alle 9.15, Partenza da Cormons alle 16. o 
9.55 — 125 sli si î aa dat GE VENEZIA NAPOLI 
ua domenica) A RUI, - 1738 Arrivo a Villa Santina:9.30 == 13.15 | Telmezza 15.30 alle 16.30, Arrivo a Cividale $ alle 17 Merc. S, Zulian 711 5, Felice 33 UDINE - Via Gemona 84 - UBINE 
(*) — 22.15() — 4 — 21.45. ° Recapito Albergo “Nazionale, Aniva a Tarcento alle 18.15. Ingrosse Calle Pignelì 752 





D 
frad © 








DNS erzioni 


el La Patria deli Fri uli - II Friuli - La Nostra Bandiera 
La Gazzetta di Venezia - Si Gazzettino di Venezia - I! Resto 
del Carlino - Il Secolo - La Siampe ecc. ecc. e per altri giornali 


d’ Italia si ricevono 





%% 


Sag 
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i I cherina la migliore CisciVa Ciguida 


Saponine - Saponi da bucalo - Soda- Crisfalli - Soda 

) Solvay - Solialo di soda - Creme da Scarpe - Unio 

NAIRRE sten ACQUISTO LA ; da carro - Pacchelli coloranii “Super Iride,, - Sa- 
n penelie disinfeffanii ai Liseformio ecc. sono 


Crane Esposizione di via Aqulia N 4 | forande rabbrica Nazionale d'Intiostri 


si 5 
A., Grippa & ER. Levati U DINE - Viale Duodo n. 3A - (fueri Porta Poscolle) 


datilimerti propri - Lavraiene acciala e solida sn 
Consegna pronta - Prezzi da non temere concorrenza 








per fufte le scuole 


n scatole e tubetti sclolfi — 
erni = Cancelleria 


